
 
 
                                                                            
 
 
 
 

 
Alla Segreteria Nazionale SAP                                                                                                     Roma 
e, p.c. 
Al Signor Dirigente del Compartimento Polfer per la Toscana                                                 Firenze 
 
 
Oggetto: Settore Operativo Polfer Firenze S. M. Novella – Problematiche 
 
Voglio segnalare con la presente, i gravi disagi lavorativi e strutturali che ad oggi si trovano a dover 
fronteggiare i colleghi della Polizia Ferroviaria di Firenze che prestano servizio presso Il Settore Operativo di 
S.M. Novella. 
Si precisa che ad inizio anno su decisione delle Ferrovie dello Stato che avevano necessità di locali per motivi 
commerciali, il Reparto Operativo è stato trasferito nel locale antistante il binario 12 dello scalo ferroviario di 
Firenze SMN, più precisamente tra il salone biglietteria e la galleria gommata. 
La nuova locazione consta di un Ufficio di circa 24 (ventiquattro) metri quadrati, ove quotidianamente con 
turnazione in quinta ovvero H24, operano (o dovrebbero operare) circa 8/9 operatori di P.G. per turno. 
Lo stesso Ufficio assolve funzione di : 

- Ufficio Denunce 
- Relazione con il pubblico 
- Sala transito fermati 

La realtà quotidiana lavorativa, mette spesso a dura prova l’efficienza dell’Ufficio nonché la sicurezza dei 
colleghi e di tutti coloro che ne fruiscono in qualità di cittadini privati che ivi si recano per sporgere denunce, 
allertare gli Agenti di quanto accade nello scalo ferroviario o per qualsiasi altro motivo. 
Elenco di seguito le problematiche in questione: 
 

SICUREZZA DELL’UFFICIO 
 
L’attuale posizione del cosiddetto “Punto di Visibilità” è al centro della stazione, precisamente tra il salone 
biglietteria e la galleria gommata antistante i binari 9-10-11-12. A destare preoccupazione è il fatto che sia il 
lato antistante i binari che quello adiacente la biglietteria, sono costituiti da porte in vetro antisfondamento e 
non blindato, per di più tali vetri sono ricoperti da una pellicola bianco opaco che rende impossibile la visione 
dall’interno all’esterno. 
 

SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 
 
Nonostante siano state installate videocamere di sicurezza collegate con la Sala Operativa Compartimentale, 
l’Ufficio è privo di un sistema di video-sorveglianza interno che consenta una visione perimetrale esterna 
agli operatori che sono all’interno, i quali sono totalmente ignari di quanto accade nelle immediate vicinanze 
del punto di visibilità e pertanto soggetti a possibili attentati o qualsivoglia atti dimostrativi contro le forze 
dell’ordine. L’unica telecamera è in visione presso la sala COC. 
  
 

USCITA DI SICUREZZA 
 
Il locale è dotato di una sola uscita di sicurezza con maniglione antipanico che sfortunatamente affaccia 
direttamente sul salone biglietteria, immediatamente di fronte allo spazio riservato agli utenti FF.SS che 



si dispongono in fila verso gli sportelli emittenti biglietti ferroviari. Sembrerebbe scontato ma a quanto pare 
non lo è, constatare che in caso di necessità sia gli Operatori che il malcapitato cittadino che in un dato 
momento potrebbe trovarsi all’interno dell’Ufficio, in caso di necessità di utilizzo dell’uscita di sicurezza, si 
ritroverebbero davanti ad un gran numero di persone in fila, in attesa di acquistare un biglietto dagli sportelli 
preposti. Certamente risulterebbe alquanto arduo abbandonare l’Ufficio in breve tempo, dato che si 
troverebbero in pericolo anche le stesse persone che sono in attesa di comprare il titolo di viaggio. 
 
                                                            IMPIANTO ELETTRICO 
 
Tutti i cavi elettrici relativi a computer, monitor, apparato radio, apparato ricarica batterie radio portatili, 
stampante, router intranet, sono installati in modo alquanto “arrangiato”, ovvero buttati a terra e collegati a 
prese installate sulla parete, per mezzo di ciabatte elettriche, creando ovviamente intralcio per gli Operatori 
nonché un senso di scarsa sicurezza. Accade infatti, che i fili elettrici e le prolunghe vengono frequentemente 
calpestati dagli Agenti, dato che restano incastrati tra le gambe delle sedie che, per motivi di scarso spazio, sono 
posizionate nelle immediate vicinanze delle prese di corrente alle quali tali fili sono collegati. “Che fine hanno 
fatto le norme di sicurezza?” 
 

MATERIALE IN DOTAZIONE PER L’O.P. 
 

Il materiale in dotazione al Reparto Operativo per l’Ordine Pubblico, ovvero uboot e sfollagente, è attualmente 
custodito all’interno dell’Ufficio in modo certamente inadeguato. Gli uboot sono disposti all’interno di un 
sacco in plastica, appoggiati sul pavimento, in uno spazio ricavato tra la porta dell’uscita di sicurezza ed il 
muro adiacente, in totale assenza di igiene, probabilmente mai revisionati né igienizzati. Per quanto riguarda gli 
sfollagente, constatandone la loro inutilità in quanto privi di lacciolo di sicurezza, sono custoditi attualmente 
in un portaombrelli, posto vicino agli uboot. Giova precisare che l’attuale tipologia di custodia di questo 
materiale, è alla bella vista di tutti coloro che fanno ingresso nell’Ufficio per i più svariati motivi. Appare 
pertanto evidente lo stato di totale degrado, oltretutto lesivo della dignità di tutti gli Operatori. Sarebbe 
opportuno pertanto chiedersi quale potrebbe essere l’opinione di un qualsiasi cittadino che entra in quell’Ufficio 
di Polizia.  
  
 

MANCANZA DI SPAZIO 
 

L’attuale gestione dello spazio dell’Ufficio è totalmente inadeguata. Si dispone di due scrivanie, una di queste è 
utilizzata per custodire il carteggio prodotto durante l’attività di servizio, la cartellina raccoglitrice gli ordini di 
servizio giornalieri, la modulistica varia per l’attività di P.G., le circolari interne e così via. L’altra è preposta al 
Sottoufficiale di servizio e al Capoturno, su di essa sono collocati un computer, un monitor, timbri e 
suppellettili varie da scrivania. Considerando che il cosiddetto punto di visibilità è preposto anche alla ricezione 
di denunce, risulta completamente assente il mobilio necessario per poter accogliere tutti quegli utenti che 
quotidianamente si rivolgono agli Agenti in servizio per poter sporgere denunce varie, redigere dichiarazioni di 
smarrimento etc. Inoltre, dato che questo Ufficio è utilizzato anche in qualità di locale di transito per le persone 
che sono poste in stato di fermo e/o di arresto, è impensabile concepire come quelle due scrivanie possano 
essere utilizzate anche per la compilazione dei moduli relativi al fermo e/o arresto, oppure in caso di 
perquisizione personale, per appoggiare i loro effetti personali, considerando anche che il più delle volte le 
persone fermate, sono persone disagiate, senza tetto, affette da infezioni e malattie ed igienicamente non curate.  
E’ certamente impensabile che nello stesso Ufficio si possano trovare contemporaneamente e fisicamente 
vicine, persone in stato di fermo e/o di arresto e liberi cittadini che ivi si sono rivolti per un qualsiasi 
motivo.  E’ accaduto infatti, che nello stesso momento una persona si sia rivolta al personale dell’Ufficio per 
sporgere una denuncia, mentre all’interno vi era un cittadino posto in stato di fermo da parte della squadra di 
P.G. (che utilizza il c.d. punto di visibilità quotidianamente per sbrigare controlli di P.G., perquisizioni e 
accertamenti vari), persona maleodorante ed agitata. Quanto accaduto, ha rappresentato una situazione 
certamente incresciosa e pericolosa sotto vari aspetti, per di più dato che entrambe le operazioni di P.G. erano 
svolte in contemporanea ed a poco più di un metro l’una dall’altra. E’ inoltre da sottolineare la scarsissima 



riservatezza sia dei dati sensibili contenuti all’interno degli atti di P.G. sia delle comunicazioni radio. Capita 
molto spesso che privati cittadini che si trovano all’interno dell’Ufficio per una semplice compilazione del 
modulo per la dichiarazione di smarrimento, ascoltino involontariamente le comunicazioni radio, dato che 
l’apparato è posto immediatamente vicino la scrivania preposta al Sottoufficiale ed al Capo turno. 
 

TRANSITO DEI FERMATI 
 
Le vigenti disposizioni del Reparto  Operativo, vedono il c.d. punto di visibilità come sala di transito di fermati 
e/o arrestati. E’ infatti ricavato all’interno dell’Ufficio, uno spazio di due metri per uno circa senza porta, 
destinato alla permanenza per il tempo strettamente necessario ai primi accertamenti da parte degli Operatori in 
servizio nei confronti di dette persone. Tale spazio, che viene utilizzato frequentemente per “trattare” persone 
disagiate, affette a volte da patologie infettive, maleodoranti ed igienicamente trasandate, agitate, sin dal giorno 
dell’apertura del nuovo Ufficio non è mai stato disinfettato. Gli operatori sono dunque costretti ad operare 
quotidianamente in un Ufficio scarsamente igienizzato, nonché in condizioni poco sicure, in quanto essendo 
detto spazio non circoscritto, la persona fermata potrebbe in qualsiasi momento assumere un atteggiamento 
pericoloso, con tutte le conseguenze possibili immaginabili. Oltremodo, nel momento in cui dette persone 
vengono tradotte presso gli Uffici ubicati al binario 16 c.d. “Trattazione Atti”, gli Operatori sono costretti ad 
attraversare quasi completamente la stazione, facendosi spazio tra gli utenti dello scalo FF.SS, anche 
semplicemente per accompagnare la persona alla macchina di servizio al fine di dirigersi presso il G.R.P.S. 
Inoltre, l’Ufficio “Trattazione Atti” è privo, in caso di necessità, di servizi igienici che possano essere messi 
a disposizione della persona fermata e/o arrestata, nonché di una spazio idoneo alla sua permanenza, per 
tutto il tempo necessario all’esecuzione dei relativi atti di P.G. Ad ultimo, ma non certo per importanza, 
dobbiamo constatare perfino la presenza, nel punto di visibilità, di una fotocopiatrice a toner posta a stretto 
contatto con gli Operatori, che come Lei sa, produce polveri tremendamente dannose per la salute. 
Attualmente questa stampante risulta anche essere fuori uso, così come pure il fax, tanto che gli Operatori si 
trovano costretti ogni volta sia necessario a dover fare la spola con la Sala Op.va e l’Ufficio Trattazione Atti, sia 
per poter fare una fotocopia che per poter prendere visione di quanto di competenza. “Cosa facciamo allora, 
invitiamo l’utente ad aspettarci fuori del punto di visibilità o lasciamo l’operatore solo con il fermato e/o 
arrestato mentre andiamo a fare una fotocopia o a prendere il fax di una vigilanza?!”  A tutto ciò si 
aggiungono installazioni fatiscenti quali ad esempio i motori dell’aria condizionata collocati sul soffitto, 
ultimamente protagonisti di un fatto increscioso, in quanto un pezzo di questi si è letteralmente staccato 
cadendo e colpendo la testa di un Agente che in quel momento si trovava al di sotto dello stesso. 
 

RAPPORTI CON TRENITALIA 
  
Il SAP fiorentino crede che la Polizia Ferroviaria debba godere di indipendenza ed autonomia nelle scelte 
operative finalizzate alla tutela ed alla sicurezza dei viaggiatori. L’attività della Polfer non si può ridurre 
meramente a “presenza e visibilità” o a semplice statistica, nel senso di “valere” tanto quanto sono i dati 
numerici forniti. Il rapporto con Trenitalia e Protezione Aziendale deve essere certamente di collaborazione, ma 
devono restare ferme le prerogative, l’assoluta autonomia ed i compiti istituzionale che la Polizia, anche quella 
Ferroviaria, riveste in ambito nazionale. Per le motivazioni sopra esposte, si chiede a codesta Segreteria 
Nazionale un rapido intervento  presso il Dipartimento affinché gli operatori della Polizia Ferroviaria di Firenze 
siano messi in condizione di poter lavorare in modo sereno e sicuro.  
  

Firenze, 1° ottobre 2012 

 

 

                                                                                                              Il Segretario Provinciale  SAP                

                                                                                                                        Antonio BALDO 

 


